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A 110 all'ora 
perché siamo 
uomini civili 
RENATO NICOUNI 

on avrei mai pensato di dover scendere in 
campo In difesa di un ministro socialdemocra­
tico, per di più ministro dei Lavori Pubblici 
Ma non sono le prese di disianza, Ira la facile 
ironia ed il surreale, della maggior parte della 
stampa (c'è chi ha intitolalo Ma nessuno in­
forma gli stranieri) a spingermi a dire come 
prima cosa Enrico Ferri ha ragione, ha fatto 
bene E invece l'importanza delle questioni 
che un provvedimento come quello del limile 
di velociti, con tutta la apparenza estempora­
nea ed estiva, da paese sull'orlo delle vacan­
ze, sottende 

La mobilità, jn un paese sviluppalo, qualcu» 
no dice posi Industriale, come I Italia, e un 
diritto essenziale Questo diritto in qualche 
area metropolitana non di poco rilievo, come 
è Roma, o come è Napoli, é stato largamente 
compromesso La velocità oraria di un mezzo 
(pubblico o privato che sia) nelle ore di punta 
tende ormai al passo del pedone Oggi le au­
tostrade, come sa bene chi percorre la Roma-
Napoli o la Firenze-Bologna, rischiano lo stes­
so male, Esiste però una possibile medicina 
che è quella di considerare II sistema della 
viabilità nazionale come un'unica struttura 
complessa, ogni fatto della quale risente dei 
mali di un altro qualsiasi trailo, dajl'attraversa-
mento di una città all'autostrada del «ole La 
soluzione non può pia essere quella di pigiare 
più forte il pedale dell'acceleratore, di sterza­
re per un percorso poco conosciuto, e neppu­
re di costruire nuove «rade SI possono inve­
ce studiare I limiti ottimali di velocità màssima 
e minima, la compatibilità di Una sezione stra­
dale con i flussi di traffico che deve sopporta­
re, le soluzioni migliori per i punti di connes­
sione. C H I del resto avviene In tutti f paesi 
sviluppati, che qualcuno chiama post-indù-

I 
sBKw 
del mlnisiro Ferri. 

nsomrna, in questo provvedimento scorgo un 
nucleo di questioni essenziali per il futuro del 
nostro paese, che deve ben cominciare a rive­
dere le proprie infrastrutture se vuole mante­
nere competitività internazionale. Questo va 
oltre |o stesso argomento, che di per se baste­
rebbe, della sicurezza stradale e dell'assurdità 
di pagare agni Homo di vacanza un numero di 
morti, per Incidenti stradali, da paese In |uer-
«*» 

E un novità che leniamo a sottolineare ri­
spetto alla nostra tradizionale richiesta di un 
rlequlllbrio del sistema del trasporti a vantag­
gio del settore pubblica. Questa rimane, piti 
necessaria che mài, come testimoniano II col­
lasso dell'Alltalla e delle Fs. Ma, di fronte ad 
un sistema cosi compromesso, riteniamo non 
si possa aspettare un futuro che rischia di sco­
lorire nell'utopia, per dare delle regole ad un 
settore - quello della mobilità - che deve co­
munque funzionare Quali regole vanno dun­
que date, e nel tempi pia brevi possibili, al 
trasporlo privato per evitare, se non la paralisi, 
il rallentamento e l'Ingorgo generalizzata? 

Non credo che il ministro Ferri sia piena­
mente consapevole di queste conseguenze 
della sua Iniziativa, che è importante anche 
coma Inversione di tendenza nella spensierata 
deregulation degli ultimi anni Al ministro non 
si chiede la difesa, ostinata o flessibile che sta, 
del suo provvedimento. Non lo Invitiamo alla 
barricata dei 110 all'ora GII si chiede di anda­
re avanti su questa linea: .portando qualche 
studio e qualche argomento in più, con una 
più chiara visione di sistema 

MANOVRA ECONOMICA Cgil, Cisl e UH oggi si incontrano 
per preparare il vertice a palazzo Chigi 

Tregua fra i sinda 
Sul fìsco affrontano il governo 

* • vili 

L'appuntamento è nella sede della Cisl: qui, oggi 
pomeriggio, s'incontreranno le segreterie delle tre 
confederazioni. E la prima riunione unitaria dopo la 
«rottura» sul caso Fiat. È il primo appuntamento uni­
tario dopo le «frecciate» polemiche che Cgil, Cisl e 
Uil si sono scambiate per molti giorni, soprattutto 
attraverso la stampa, All'ordine del giorno il fisco, 
ma anche le nuove regole per l'unità d'azione. 

STEFANO BOCCONETTI 
s a ROMA Un fitto scambio 
di telefonate tra corso d'Italia, 
via Po e viale Lucullo Poi, fi­
nalmente, ieri, l'ok definitivo 
lutti e tre i segretari generali 
della Cgil, della Osi e della Uil 
si sono detti disponibili ad un 
incontra unitano Piumato, 
Del Turco, Marini, Crea, Ben­
venuto e Musi si vedranno og­
gi pomeriggio nella sede della 
C|Sl Un incontro, quello 
odierno, che era stato solleci­
tato dalla 1088» sindacale In 
mille modi con documenti 
votati in assemblea e perfino 
con telegrammi inviati diretta­
mente ai tre segretari generali 

All'ordine del giorno del 
primo «vertice, unitàrio dopo 
la vicenda Fiat c'à l'atteggiai 
mento da tenere, domini, 
nell'incontro con De Mita- A 

palazzo Chigi, sindacato e go­
verno discuteranno di fisco E 
le confederazioni ci andranno 
con una linea unilana. L'han­
no ribadito, ieri, tutte tre le or­
ganizzazioni «Il sindacato -
per usate le parole di Eraldo 
Crea, numero due della Cisl -
è disposta a discutere anche 
un'applicazione graduai* del­
la riforma fiscale. Ma il sinda­
cato, tutto il sindacalo, non ci 
sta allo scambio tra una revi­
sione delle 
e l'aumento 
calo, tutto i . . . . 
vuote quella polìtica del «dite 
templi, già sperimentata trop­
pe volteì quando il governo 

aumentava la pressione fisca­
le, promettendo, in seguito, la 
restituzione di parte del liscal-
drag «E se l'atteggiamento 
del governo sarà negativo -
continua l'esponente della 
Cisl - la risposta sarà unitaria». 

Il sindacato, insomma, pro­
va a riparlarsi Anche tra i me­
talmeccanici, seppure a fati­
ca, qualcosa sta cambiando 
la Fiom Ieri ha ripetuto che 
non vuole -abiure., rispetta le 
tesi della Firn e della Uilm, ma 
chiede altrettanto rispetto per 
la propria posizione E chiede 
soprattutto la ripresa del rap­
porti unitari Sono rapporti 
che la Uil vorrebbe addirittura 
estendere alle .forze politiche 
democratiche e alle forze so­
ciali.. Il sindacato di Benvenu­
to, infatti, ha lancialo la pro­
posta di una «convenzione 
programmatica, tra tutte le 

confederazioni. Il primo ap­
puntamento è stamane atta 
Cgil. -

1 feriti sono 20 

fii gallerìa 
Un morto, si è sfiorata una strage 
S'incendia fl 

Una notte di tenore sul treno Roma-Bolzano. Men­
tre percorreva la galleria tra Attigliano e Castiglio­
ne in Teverina il locomotore ha preso fuoco. I 
collegamenti con la linea elettrica sono saltati, il 
treno si è fermato mentre il fumo invadeva il tun­
nel. I passeggen impauriti si sono gettati fuori dalle 
carrozze. Romeo Ascioni, un romano di 64 anni 
gii sofferente d'asma, è morto durante la fuga. 

ANTONIO aUATntANNI 
«M «Cercavamo di superare 
la locomotiva in fiamme - ha 
raccontato uno dèi passeggeri 
- abbiamo visto quell'uomo a 
tetra che si lamentava Accan­
to la moglie piangeva. Abbia­
mo cercato di trascinarlo fuon 
ma, poco dopo à morto, li 
treno età entrato per due chi­
lometri nella gallena della Ro 
ma-Firenze, ai conimi tra La­
zio e Umbria. Un cono circui­
to net motóre del vecchio E 
•MS. (è statò costruito Iren-

t'anni fa) ha fatto divampare 
I incendio I passeggeri, quasi 
tutu diretti al nord per le va­
canze, hanno tentato la fuga 
verso il lato più corto della 
gallena Ma ii vento spirava 
propno in quella direzione e il 
fumo ha invaso il tunnel, Allo­
ra, bagnandosi i vestiti, tutti 
hanno superato il locomotore 
in fiamme e hanno percorso 
cinque chilometri a piedi pri­
ma di uscire all'aria aperta Ei 
soccorsi, secondo i testimoni, 
non sono stati tempestivi 

ut» passeggen «canto ai locomotore danneggiato osn inceralo SACCHI A PAGINA B 

«Cosi 
distrussero 
Majakovskij» 

La lettera fu scntta nove giorni dopo i funerali di Vladimir 
Maiakovskii Firmata da sette scrittori dava il via pratica-
mente al linciaggio morale e politico del poeta. FU pubbli­
cata dalla Pravda econsentìaStalinea Molotov di avviare 
I operazione di normalizzazione che portò danni incalco­
labili alla libertà e alla cultura sovietiche Ora la Pravda 
l'ha nproposia al suoi letlon un documento straordinario 
che ha ancora la forza di «offenderei. . . . . . . . are 

A MOINA l o 

Dalla Nigeria 
toma la Piave 
in ostaggio 
da 46 giorni 

Toma in Italia la Piave. Il 
governo nigeriano ha auto­
rizzato la portacoM ' 
del Uoyd a lasciare il l 
di Lagos dove è stata I 
in ostaggio per 46 i 
Termina cosi la lunga, 

mm^^^^mm^^^^ vante avventura per 
membri italiani dell'equipaggio Contemporaneamente 
giunta a Pori Koko la «Kann B» la quale ha cominciato à 
cancare i pnmi 170 container di rifiuto che rientreranno 
subito in Italia Altre navi sono attese nei prossimi giorni 
per completare l'operazione nfiuti. A . .„ ,„« ( t 

A MOINA I 

L'inflazione e sempre in­
chiodatiti attorno al 5X, liti 
listai ha reso noti i risultati 
dell'andamento dei prezzi 
al consumo In sei città cam­
pione (Genova, Milano, To-
rino, Bologna, Trieste e Fa-

«»•••••••••••••••••••«•••«•»»»• termo) in luglio I prezzi se­
no cresciuti mediamente dello 0,3*, fissando appunto l'in­
cremento annuo al SX Ali intemo delle singole città, Tori­
no è risultala quella con i rincari maggiori (-HX) mentre a 
Bologna e Tneste i prezzi sono rimasU assolutamente stabt-
11 A MOINA 1 2 

L'inflazione 
non scende 
La soglia 
è il 5% 

Un sondaggio 
sul giovani 
ribelli delle 
aziende Merloni 

Inchiesta sondaggio 
fabbriche Merton), gì 
Impero degli elettrodome­
stici La scoperta principa­
le una nuova generazione 
di giovani ribelli vorrebbe 
svolgere un ruolo da prota-

• - " • « « • • » » • - • « • gonisti. Utili da 18,1 miliar­
di nel 1987 e contrattazione aero, straordinari a valanga, 
salari da un milione Trecento risposte scritte all'InistauVa 
del Pel L'impegno è a far nascere una cellula comunista 
nella Mirafiori dell'Italia centrale. W L _ 

A NUMI* 1 9 
)iT'un 

î uasi certo: 
l'Avellino escluso 
dal campionato 
L'Avellino non giocherà il prossimo campionato di 
sene B. Anzi, se non vi saranno miracoli nella gior­
nata di oggi e la Lega non si rimangerà le scadente 
fissate, finirà come il Palermo scomparendo dalla 
mappa calcistica. Ieri era l'ultimo giorno di proroga 
concessa alla società. Il presidente della Lega Nbzo-
la ha atteso invano le carte e gli avvenuti depositi 
bancari per turare un «buco» di diversi miliardi. 

ANTONIO RICCIO 

e*a AVELLINO Sono scesi in 
campo gli uomini di De Mita 
per cercare fino all'ultimo di 
evitare la scomparsa dell'A­
vellino calcio, dopo la ritirata 
della cordala di industriali sa­
lernitani, favorita dal Pai, tol­
tasi di mezzo dopo aver nce-
vuto oscure minacce Una 
lunghissima mintone in prefet­
tura con il capo dei senatori 
de, Mancino, frenetiche tele­
fonate a Roma agli amici In­
fluenti sono servite a poco Al­

la Lega calcio hanno risposto 
che «non è venuto e non ha 
chiamato nessuno». «Le con­
clusioni tiratele voi., ha ag­
giunto Nizzola. Il Modena do­
vrebbe sostituire la squadra ir-
plna in B e la Spai in Coppa 
Italia, Ad Avellino tuttavia spe­
rano ancora. il presidente Ieri 
sera sosteneva di aver deposi­
tato in una banca due miliardi 
e mezzo. Un ripescaggio In 
extremis? Il cale» italiano e 
capace di Iurta 

ALTRI SERVIZI A FAUNA I I 

Enunciando una svolta nella concezione sovietica della sicurezza 

Shevardnadze critica l'apparato militare 
«La democratizzazione .serve alla pace» 
Clamoroso discorso del ministro degli Esten Shevar­
dnadze davanti al corpo diplomatico sovietico una 
rivoluzione concettuale, che porta perestrojka e gla-
snost nella gigantesca sfera militare sovietica. Gli 
errori della politica estera erano il frutto di carente 
democrazia intema. Coesistenza pacifica non è lotta 
di classe tra i due sistemi. Il sistema militare dev'es­
ige posto sotto contrailo democratico. 

DAL NOSTRO CCtWISTONDINTt 

" OJULIITTO C H Ì I Ì A 

MI MOSCA «Ossi noi su­
periamo il "relitto ' dei tem­
pi della stagnazione, co­
struiamo una politica estera 
che escluderà per sempre la 
possibilità di discrepanza 
tra 1 nostri Ideali e 11 nostro 
comportamento» Eduard 
Shevardnadze ha aperto co­
si, ieri, una conferenza 
scientifica sulla nuova poli­
tica estera sovietica, alla lu­
ce della 19* conferenza del 

partito Durerà tre giorni, e 
fin dalle prime battute il mi­
nistro degli Esteri sovietico 
ha seccamente enunciato 
radicali revisioni a tutto 
campo Prima di tutto nel 
rapporto tra politica interna 
ed estera «La democratiz­
zazione del paese e condi­
zione necessaria e premes­
sa per una democratizzazio­
ne delle relazioni interna­
zionali L'esame della storia 

passata dimostra che ' le 
deformazioni della vita in 
terna' hanno influito sulla 
nostra politica estera» Che 
«ogni rinuncia ai pnncipi le­
ninisti in politica interna ha 
prodotto sen effetli negativi 
sulla diplomazia sovietica. 
Dunque è giunto il momen­
to di «porre limiti al mono­
polio» dell'elaborazione 
della politica estera, alla 
«pencolosa idea della no 
stra infallibilità» La svolta 
indicata è chiara «Aumenta 
il ruolo dei mezzi politici 
nella ncerca della sicurez 
za», ma ciò comporta una 
riflessione sul «carattere e 
sul sistema di potere» che 
ha prodotto molte decisioni 
del passato 

Bisogna dire ora - affer­
ma Shevardnadze - che 
«noi non abbiamo utilizzato 
fino in fondo tutte le possi­

bilità per evitare l'apparire 
della "cortina di ferro" per 
limitare le dimensioni della 
contrapposizione, della 
corsa al narmo» Nell'era 
nucleare la coesistenza pa­
cifica non e solo una scelta 
obbligata «Noi, del tutto 
fondatamente, rinunciamo 
a interpretarla come una 
forma particolare di lotta di 
classe. La «lotta tra due si­
stemi contrapposti non co­
stituisce più la tendenza de­
terminante dell'epoca con­
temporanea» 

Ma per cambiare i rap­
porti con il resto del mondo 
occorre che si creino prò 
cedure democratiche per 
stabilire chi e come decide 
le scelte militari del paese 
Dunque «tutti i ministeri che 
si occupano di questioni mi-
litan e di produzione milita­
re debbono essere sottopo­

sti al controllo degli organi 
elettivi. Occorre mettere fi­
ne alla «eccessiva segretez­
za. Ci vuole glasnost e par­
tecipazione popolare anche 
in questo campo È Shevar­
dnadze che rivela parole di 
fuoco, pronunciate da Gor-
baciov nella fino ad ora mi­
steriosa riunione dei diplo­
matici che si tenne nel mag­
gio 1986 «E assolutamente 
inconsistente la lesi, ben fis­
sa nelle menti e nelle azioni 
di certi strateghi, secondo 
cui I Urss può essere forte, 
da sola, quanto qualsiasi 
coalizione di Stati contrap­
posti ad essa Seguendo 
questa idea si andava chia­
ramente contro gli interessi 
nazionali. La rivoluzione 
concettuale è completa 
Gorbaciov trae ora tutte le 
conseguenze della svolta 
iniziata tre anni fa 

Napoli: muore di fame a un anno 
• i NAPOLI «Deceduta per 
denutrizione». Questo il re­
fèrto stilato dai medici del­
l'ospedale Maresca di Torre 
de) Greco per la bambina di 
appena un anno, Bngida Di 
Flora La piccola viveva in 
un campo di terremotati as­
sieme ai geniton e a tre fra­
telli di cinque, quattro e due 
anni Aveva cominciato a 
Stare male una settimana fa, 
accusava una lieve febbre e 
la mamma, Rosa Abbruzze-
se, di 21 anni, le aveva som­
ministrato delle gocce, un 
medicinale antiallergico, 
l'unico esistente nella ba­
racca Un medico, tempo 
fa, lo aveva prescritto ad un 
componente della famiglia 
La febbre, naturamente, 
non era spanta Le condi­
zioni di Bngida si sono sem­
pre più aggravate, finche la 
madre, dopo aver affidato i 
tre figli, Maria di S anni, Giu­
seppe di 4 e Luca di 2. ad 
una vicina è corsa, final­
mente, in ospedale E ba­
stato uno sguardo ai medici 

In un c a m p o di terremotati in provincia di Napoli 
una bambina di appena un anno è deceduta per 
denutrizione. Aveva la febbre d a una settimana e i 
gemton la curavano c o n una medicina per le ma­
lattie allergiche, l'unica c h e avevano in casa e c h e 
credevano potesse guarire ogni male. E una stona 
di misena e di ignoranza, incredibile, assurda in un 
paese civile. 

DALLA NQSTflA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

del «Maresca. di Torre del 
Greco per capire che le 
condizioni della piccina 
erano disperate 

La denutnzione, non al­
tro, l'avevano uccisa La 
febbre, forse, era dovuta al­
lo stalo di estrema debolez­
za Non c'era più nulla da 
fare, la bimba era in coma e 
poco dopo la bambina si 
spegneva Sul referto i me­
dici hanno scritto quelle pa­
role che appaiono incredi­
bili, assurde, in un paese ci­
vile «Deceduta per denutn-
zione. 

Ciro Di Flora di 28 anni, il 

padre della bambina, svol­
ge un mestiere precario, è 
infatti un parcheggiatore 
abusivo; la madre è casa­
linga Sposati circa sei anni 
fa, vivono in una baracca 
costruita nel 1980 nella zo­
na dell ex colonia manna 
del patronato scolastico, a 
cavallo fra i Comuni di Tor­
re del Greco e Torre Annun­
ziata La baraccopoli, desti­
nata solo ai terremotati, do­
vrebbe essere stata «sman­
tellata, da tempo RosaAb-
bruzzese e Ciro Di Flora vi 
avevano trovato nfuglo 

La famiglia è cresciuta 

anno dopo anno- sono nati I 
quattro figli, prima Marti, 
poi Giuseppe, Luca ed inli­
ne Brigida. Una vita di mise­
ra, di Ignoranza, di paure, 
di diffidenza. Una condizio­
ne che non ha spinto i geni­
tori a chiamare un medico, 
a portare la piccola in ospe­
dale, pnma che tosse trop­
po tardi Per giorni, hanno 
fatto bere alla piccola sol­
tanto qualche cucchiaio di 
acqua con quelle gocce che 
altre volte «avevano fatto 
così bene. 

Naturalmente ora sulla 
morte della piccola Brigida 
ti pretore di Torre Annun­
ziata ha aperto una inchie­
sta Gii nella giornata di ieri 
sono stati interrogati i geni­
tori Un colloquio penoso al 
termine del quale il pretore 
non ha preso alcun provve­
dimento Forse stamane 
trasfenra tutto l'incartamen­
to alla Procura della Repub­
blica di Napoli, compatente 
a decidere » 


